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con la violenza c’è bisogno di imporre il rispetto dei diritti umani con una azione istituzionale e 
politica incisiva nei vari scenari di detenzione, torture, ricatti, tratta. 
Quindi, a conclusione delle nostre tre giornate, il 17 ottobre, ci sarà la presentazione di  un 
documento conclusivo con alcune richieste molto chiare: protezione internazionale per le 
migranti vittime di stupro e violenze; risarcimenti alle donne vittime degli stupri di guerra, 
riconoscimento delle problematiche e dei diritti delle figlie e dei figli degli stupri. 
Interloquiremo con autorità italiane, europee e internazionali, chiederemo il loro impegno, 
con  il sostegno delle associazioni e del volontariato. 
 
 
 Sabato 26 settembre  ore 16 - KOSOVO. RUANDA. IL RISCATTO 
 
Ore 16 Prima parte: KOSOVO 

• Proiezione del film “Pensando a te”, l’installazione dell’artista AlketaXhafaMripa. Attualità 
della vicenda Kosovo contro la violenza alle donne nelle guerre e nelle migrazioni.  
(produzioneShortcut, sceneggiatura di Anna Di Lellio e Fitim Shala, regia di Fitim Shala) 

• Intervengono l’Ambasciatrice della Repubblica del Kosovo LenditaHaxhitasim,  
l’artista Alketa  Xhafa  Mripae Anna Di Lellio, sceneggiatrice 

Monologo "Perché io ho vinto" dell’attrice Nela Lucic (Comunità della Bosnia ed 
Erzegovina a Roma “Bosnia nel cuore”)  

 
ore 18.15 Seconda parte: RUANDA 

• Testimonianze di Léonie Uwanyrigira e Yvonne Ingabire Tangheroni, Progetto Ruanda 

• Presentazione del film sul Ruanda: Sabrina Varani (regista) 
• Proiezione del film: “Ruanda, il paese delle donne” (Alma Terra, Progetto Ruanda onlus, 

regia di Sabrina Varani) 
 

 

 
 
 



   Sabato17 ottobre ore 16 - I CORPI DELLE MIGRANTI (Bozza) 
 
GLI STUPRI E LEVIOLENZE SUBITE DALLE MIGRANTI  
 
• Lella Palladino, Coop. sociale E.V.A., DiRe, Donne in Rete contro la violenza,  “La ricerca del 
Progetto Samira, per un’accoglienza competente e tempestiva di donne straniere vittime di violenza 
e tratta”  
• Ilaria Boiano, avvocata, Differenza Donna, “Nuove forme di protezione internazionale per le 
migranti vittime di violenze”  

• Oria Gargano, Cooperativa sociale BeFree, “L’esperienza nei centri antiviolenza e nel CPR 
di Ponte Galeria” 

 
• Chiara Quagliariello,  antropologa, “Salute riproduttiva, genere e migrazioni. Il continuum di 
violenze nei vissuti di donne e madri "dalla pelle nera" 
  
RICONOSCIMENTI E RISARCIMENTI PER LE DONNE VITTIME DI STUPRI DI GUERRA E 
PER LE FIGLIE E FIGLI DEGLI STUPRI 
 
• Gabriella Rossetti, Associazione Lesconfinate, “L’esperienza dei Tribunali delle donne”  

• Vittoria Tola, Udi Nazionale, “I primi risarcimenti alle vittime delle “marocchinate” 

 
PRESENTAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DELLE PROPOSTE DEL DOCUMENTO 
CONCLUSIVO 
a cura di Simona La Rocca, curatrice del volume “Stupri di guerra e violenze di genere”, collana 
sessismoerazzismo, Ediesse (2016) 
 
Ne discutono: 
• Maria Grazia Giammarinaro, relatrice speciale dell’Onu sulla tratta a scopo di sfruttamento 
sessuale 
• Laura Boldrini, Camera dei deputati 
• Pina Picierno, Comitato Diritti delle Donne, Parlamento europeo 
 
 


